“Il Forum: progetti in attuazione, prospettive di sviluppo, nuove modalità organizzative, immagine e comunicazione”  

Relazione di Michele De Vita, Segretario del Forum
1) L’ASSOCIAZIONE E L’ORGANIZZAZIONE

a) Le nuove adesioni

Ad oggi la nostra Associazione Forum vanta 29 associati: nel 2004 sono pervenute due nuove richieste di adesione da parte di Camere italiane; una terza manifestazione di interesse a far parte del Forum è pervenuta da parte di un organismo di sistema della Grecia.

Queste sono:

· la Camera di Commercio di Padova (Regione Veneto)

· la Camera di Commercio de L’Aquila (Regione Abruzzo)

· la Camera degli Economisti Greci – Dipartimento dell’Epiro e delle isole Ionie – ente di Diritto Pubblico

b) Il regolamento di contabilità

Dal punto di vista dell’organizzazione, in ottemperanza a quanto previsto nello Statuto, al fine di  dare un preciso indirizzo alla gestione della contabilità e dei bilanci, è stato predisposto un “Regolamento di gestione finanziaria del Forum”, approvato dal Consiglio, che verrà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea, con nuovi schemi di bilancio preventivo e di rendiconto finanziario.

Nella redazione della bozza è stata seguita l’impostazione del regolamento di contabilità delle Camere di Commercio italiane e delle loro aziende speciali, fissato con D.M. 287/1997.

c) Restyling del logo e sito web

Si è proceduto allo studio sulla veste grafica del sito internet del Forum e  si è proceduto anche ad un re-styling del logo dell’Associazione, al fine di accrescerne la leggibilità, riconoscibilità delle componenti e riproducibilità tanto su supporto informatico che su supporto cartaceo. Le modifiche apportate hanno altresì lo scopo di integrare il logo, sia da un punto di vista cromatico che stilistico, alla grafica complessiva del sito, nell’ottica di un’immagine istituzionale coordinata.

Il sito è ora operativo all’indirizzo: www.forumaic.org
Nella homepage, i diversi elementi concorrono ad evidenziare l’elemento unificatore del Forum, il mare e contiene lo slogan, “Uniti dal mare/Joined by the sea”.
E’ stata creata la sezione “Camere aderenti” dove attivare  link a pagine-vetrina di presentazione del profilo economico delle provincie/contee/regioni dei singoli enti associati, un obiettivo che potrà essere realizzato solo con la collaborazione e l’impegno in prima persona di referenti delle istituzioni direttamente interessate ad auto-promuoversi attraverso questo ulteriore strumento. Verrà messo a disposizione  un manuale di gestione dei contenuti del sito in italiano, croato e inglese.

E’ stata inoltre introdotta una sezione “Referenti” nella quale è possibile accedere ai dati di contatto non solo del personale addetto alla Segreteria ma in generale di tutti coloro che, ciascuno per il proprio ente di appartenenza, seguono le attività del Forum e dei Tavoli di Lavoro. L’obiettivo è ancora una volta quella di promuovere una comunicazione e uno scambio di informazioni costanti e multi-direzionali. 

d) Il Regolamento della Corte Internazionale 

Dopo aver elaborato il Regolamento di Organizzazione e quello di Procedura, i lavori della Corte sono proseguiti intensamente per predisporre tutta la documentazione utile a poter  iniziare ad operare pienamente nell'area adriatico-jonica. In particolare, sono stati elaborati i modelli di clausole compromissorie e conciliative da inserire nei contratti e da porre a disposizione di coloro che vogliano utilizzare i servizi offerti dalla Corte; è stata predisposta tutta la modulistica necessaria per formare gli elenchi dei conciliatori, degli arbitri, dei periti, degli arbitratori; è stato  approvato un Codice Deontologico che contiene una serie di regole etiche che gli iscritti agli albi tenuti dalla Corte sono chiamati a rispettare, pena la cancellazione dagli albi stessi, e dunque in grado di assicurare la neutralità, la competenza, il rigore professionale dei soggetti chiamati a ricoprire i diversi incarichi.

Sotto il profilo promozionale, la Corte ha già un proprio sito Internet che raccoglie i Regolamenti, i Tariffari e tutte le attività che la Corte promuoverà ed organizzerà ed un proprio logo  da riportare sul materiale promozionale e sugli atti emessi.

Con tali strumenti e con il patrimonio costituito dalla competenza e professionalità in materia arbitrale dei propri componenti, la Corte è dunque oggi una realtà pronta ad iniziare il proprio cammino di esperienza e divenire un importante punto di riferimento per tutti gli operatori commerciali dell’area.

2) I PROGETTI AVVIATI

Il FORUM delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio è stato coinvolto nel corso del 2004 in alcune iniziative progettuali in qualità di partner, mentre si è anche attivato direttamente nella progettazione di interventi da sviluppare attraverso il supporto di linee di finanziamento comunitario e nazionale, nelle quali intende proseguire al fine di promuovere con più facilità le proprie iniziative a livello internazionale.

a) Nei giorni 14-15-16-17 dicembre 2004 è stata realizzata l’iniziativa dal titolo "LE COOPERATIVE: STRATEGIE DI SVILUPPO TERRITORIALE PER I BALCANI", risultante da un’idea progettuale emersa nel corso dell’ultimo incontro a Neum, in Bosnia, del Tavolo sull’Agricoltura, in occasione della IV sessione del Forum delle Camere di Commercio dell'Adriatico e dello Jonio. L'organizzazione è stata coordinata dalla Camera di Commercio di Ancona e dalla Provincia di Ancona, finanziatori dell’iniziativa.

Scopo dell'iniziativa è stato quello di portare sul territorio imprenditori e tecnici agro-alimentari dei Paesi dell’area adriatica e ionica (hanno aderito in 30) interessati alle  cooperative italiane, sia al fine di comprenderne il funzionamento sia al fine di  "importare" un possibile modello agricolo a soluzione dei molteplici problemi dell’agricoltura, per lo più derivanti dalla frammentazione della proprietà in appezzamenti di dimensioni eccessivamente ridotte, nonché dalla necessità di adeguamento alla crescente domanda di prodotti di qualità  come anche dall’esigenza di allineamento con i regolamenti e i vincoli ambientali dell’Unione Europea.  

L’iniziativa si è articolata in due momenti: uno teorico-seminariale ed uno pratico strutturato in una serie di visite aziendali mirate ad imprese del settore agroalimentare distribuite in tre giornate.

Durante il seminario sono state presentate le attività delle cooperative marchigiane; è stato inoltre offerto ai partecipanti un aggiornamento sulla recente riforma della PAC (MTR). Il seminario si è concluso con la presentazione di due “case studies” da parte degli stessi imprenditori. 

Il follow up del progetto realizzato  ha evidenziato l’alto livello di gradimento dell’iniziativa,  grazie alla quale sono stati avviati rapporti commerciali tra le aziende rappresentate dagli operatori in visita e le aziende marchigiane tappe dell’itinerario.

b) E’ stato attivato, grazie alla stretta collaborazione tra Camera di Commercio di Ancona e la Regione Marche, il progetto denominato “Azioni di sostegno e sviluppo delle reti partenariali transfrontaliere attive nell’area adriatica”, avente come obiettivo quello di costituire una “rete di reti” che consenta di attivare una gestione più coordinata dei rapporti istituzionali  con i paesi dell'adriatico orientale, costituendo una sede continua e certa di  relazione e contatto tra i soggetti pubblici e privati che operano nell'area.

Il progetto, finanziato dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Regione Marche nell’ambito dell’articolo 7 della legge 84/01 “Legge sui Balcani”, è il frutto di una progettazione concertata sul territorio che ha consentito di rafforzare le sinergie e i punti di contatto tra le tre reti istituzionali esistenti nell’area adriatica quali il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, il Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio e la Rete universitaria UNIADRION.

Il 7 dicembre 2004 la Regione Marche ha provveduto alla stipula della convenzione con il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, in qualità di capofila di un’ATS. 

Si stanno organizzando le attività da porre in essere nel corso dei 18 mesi in cui si svilupperà l’intero progetto.

Si sottolinea che, proprio grazie a questa iniziativa, è già stato liquidato un anticipo di circa 60.000 euro nel conto corrente intestato al Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, per dare il via alle attività.

La Regione Marche attiverà a breve anche il progetto “Segretariato dell’Adriatico” che verrà sviluppato in maniera strettamente correlata con quello sopra descritto nell’ambito del Programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico; anche in questo caso il progetto prevederà un coinvolgimento attivo del Forum nelle varie attività da sviluppare, nell’arco dei 24 mesi della sua durata.

d) L’iniziativa “Sustainable development of aquaculture in the Adriatic sea:  towards the best practice” rappresenta il primo tentativo ufficiale di presentazione di un progetto da parte del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio in qualità di soggetto proponente nell’ambito di una Call for proposals a livello comunitario (Call for proposal fish della Commissione europea DG FISH/2004/01). Il progetto, che prendeva spunto dalla relazione finale del Tavolo della Pesca tenutosi a Neum nel 2004, consisteva in una serie di attività seminariali di approfondimento e divulgative, relative al tema dello sviluppo sostenibile degli impianti di acquacoltura in Adriatico. 

Il progetto, malgrado l’esito positivo dell’istruttoria da un punto di vista formale, non si è classificato tra i primi progetti finanziabili; si è trattato comunque di un momento importante per dare visibilità all’organismo FORUM di fronte agli organi comunitari incaricati dell’erogazione dei finanziamenti. Si conferma, a questo proposito, l’importanza di una missione a Bruxelles, per una presentazione ufficiale dell’Associazione Forum presso la Commissione U.E.

e) “Osservatorio Adriatico della Pesca (Adriatic Fishing Observatory)”.
Il progetto, presentato dalla Regione Marche per il tramite della propria Agenzia per il settore agroalimentare ed ittico ASSAM nell’ambito del programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico (bandi a regia regionale), ha preso spunto dagli approfondimenti emersi nel Tavolo della Pesca delle varie edizioni del FORUM, dove era sempre emersa la necessità di promuovere la cooperazione istituzionale e scientifica nel settore della pesca e dell'acquacoltura, incentivando una gestione integrata della pesca nel mare Adriatico e favorendo la cooperazione imprenditoriale fra gli operatori delle due sponde. Al momento della domanda hanno manifestato il proprio interesse solo l’Istituto di Biologia Marina del Montenegro e la Camera di Commercio di Durazzo. Comunque, oltre questi soggetti istituzionali che saranno direttamente coinvolti nel progetto, non si escludono altre collaborazioni durante l’esecuzione delle varie attività e nella fase di diffusione dei risultati che si otterranno con il progetto. 

f) Sempre nell’ambito delle attività promosse dal Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio ricade il progetto della Camere di Commercio di Ancona denominato: “Servizio di assistenza giuridica commerciale conciliativa ed arbitrale nell’area adriatica”.

Il progetto intende agevolare i rapporti economico-commerciali fra le PMI italiane e quelle dell'area balcanica, attraverso l'attivazione di un servizio per la risoluzione stragiudiziale delle controversie (arbitrato e conciliazione).

L’iniziativa, che prevede il coinvolgimento, tra gli altri, anche della Camera Arbitrale di Milano,  troverà proprio nelle Camere di Commercio e dell’Economia associate al Forum un valido supporto nella realizzazione delle varie attività.  

Attraverso questo progetto, recentemente approvato dal Ministero delle Attività Produttive nell’ambito dell’articolo 5 della Legge 84/2001, verrà sviluppata proprio la Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio, che si configura come organo dell’Associazione “Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio”, in grado di offrire qualificati servizi di arbitrato, conciliazione, arbitraggio e perizia contrattuale. All’Italia è stata affidata la prima presidente della Corte. 
Questo organismo è stato istituito nella consapevolezza che lo sviluppo delle relazioni commerciali tra i paesi del bacino adriatico è fortemente frenato dalla preoccupazione che molti operatori avvertono per i costi, i tempi e le incognite di eventuali controversie. 

3) PROSPETTIVE DI SVILUPPO

- Organizzazione di una missione di accreditamento presso la COMMISSIONE EUROPEA

Tra le iniziative di promozione dell’associazione, si intende organizzare di una missione istituzionale di presentazione del Forum presso la Commissione Europea a Bruxelles. 

Si tratta di una iniziativa di interesse strategico, se si considera che il Forum, in quanto associazione transnazionale, si è già candidato ed intende continuare a candidarsi come soggetto giuridico autonomo ai programmi comunitari (in particolare a quelli che riguardano le tematiche affrontate dai tavoli di lavoro attivati), partecipando a progetti in qualità di capofila o partner e coinvolgendo di volta in volta gli enti associati delle regioni interessate. 

Soltanto concorrendo alle risorse finanziarie che provengono dai programmi di finanziamento dell’Unione Europea sarà infatti possibile coltivare una comune progettualità per interventi di forte impatto.  

- Organizzazione di un corso di formazione sulla progettazione comunitaria

In ragione della crescente attività progettuale del Forum le Camere dell’Economia transfrontaliere hanno rappresentato l’esigenza che venga organizzato un corso di formazione sulla progettazione comunitaria destinato ai funzionari degli enti associati (in numero massimo di due funzionari per ciascun ente) e finanziato dagli stessi soci. E’ stata proposta Spalato come sede di svolgimento del corso, mentre il periodo migliore risulta essere quello immediatamente antecedente o seguente la pausa estiva (Giugno o Settembre).

- Organizzazione di un workshop per favorire l’incontro degli imprenditori dei paesi dell’area
A partire dall’edizione 2004 del Forum, su iniziativa della Camera dell’Economia di Spalato e della Camera della Federazione di Bosnia ed Erzegovina, i lavori dei Tavoli tematici sono stati aperti alla partecipazione non più soltanto di rappresentanti istituzionali, bensì anche di imprenditori, professionisti, operatori economici. Il primo risultato di questa scelta è stato l’avvio della costituzione di una banca dati di aziende dell’area adriatico-ionica sensibili alle tematiche della cooperazione internazionale ed attive nei settori di competenza dei Tavoli di lavoro. Si auspica che tale banca dati venga incrementata attraverso la segnalazione di altre imprese eventualmente interessate da parte delle Camere associate. 

Si ritiene comunque opportuno che venga organizzata annualmente un’iniziativa incentrata su incontri tra imprenditori al di fuori della cornice della riunione plenaria del Forum, nel formato del workshop, da realizzare in data e luogo da concordare.

- Sviluppo degli strumenti di  comunicazione tra i soci

E’ estremamente avvertita l’esigenza di dare continuità e metodo nella circolazione delle informazioni sulle attività del Forum e dei Tavoli di lavoro tematici tra gli enti e le istituzioni associati, da realizzare  attraverso soluzioni integrate: in primo luogo, il ricorso all’area di dialogo - all’interno del sito www.forumaic.org - riservata agli utenti soci del Forum; in secondo luogo, l’attivazione di una newsletter periodica di aggiornamento; in terzo luogo, l’organizzazione di una serie di incontri tra referenti dei Soci sul modello di quello promosso nel 2004 dalla Camera di Ancona. Si ritiene infatti che solo attraverso una comunicazione costante e multi-direzionale tra i Soci sia possibile realizzare quel livello di integrazione che costituisce condizione imprescindibile al riconoscimento del Forum quale autorevole realtà partenariale in grado di agire in qualità di promotore e partner di progetti in un’area, quella adriatico-ionica, ritenuta ormai prioritaria dalla Comunità Europea.
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